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ABSTRACT 

 

Ann Margaret Sharp (1942-2010)—co-fondatrice, con Matthew Lipman, della celebre 

proposta filosofico-educativa nota come “Philosophy for Children” (P4C), ora diffusa in tutto 

il mondo—sviluppò le proprie convinzioni circa la rilevanza della filosofia e dell’indagine 

filosofica per l’educazione seguendo un percorso parallelo e indipendente rispetto a quello 

seguito dallo stesso Lipman. A partire dal loro provvidenziale incontro avvenuto nel 1973, 

Lipman e Sharp svilupparono congiuntamente il programma educativo della P4C, che culminò 

nel relativo curricolo formativo per la scuola dell’obbligo composto di racconti filosofici e 

manuali per insegnanti, oggi tradotti in molte lingue e diffusi in tutto il mondo. Ciascuno dei 

fondatori apportò un contributo insostituibile per la buona riuscita del progetto: Lipman in 

termini organizzativi e gestionali, Sharp dal punto di vista della didattica e del team building. 

Inoltre, entrambi si impegnarono in ugual misura nel networking nazionale e internazionale, 

nella formazione degli insegnanti e nella riflessione teorica sulla propria esperienza educativa, 

il cui risultato fu una nutrita serie di lavori accademici e scientifici, pubblicati in rivista e in 

volume. Tuttavia, occorre anche dire che per molto tempo lo specifico contributo scientifico di 

Sharp è passato sotto silenzio e non è stato adeguatamente riconosciuto, mentre solo di recente 

si nota un’inversione di tendenza. Quest’omissione è tanto più problematica se si considera che 

fu proprio per merito di Ann Sharp se la teoria e la pratica della P4C a livello mondiale poterono 

beneficiare dell’apporto di questioni teologiche, spirituali, etiche ed ecologiche, nonché di una 

prospettiva di genere e femminista interessante e innovativa, capace di valorizzare temi come 

l’identità personale, la corporeità e il dialogo tra diversità, così come sviluppare gli aspetti 

estetici, emozionali e relazionali della comunità di ricerca filosofica. Con ogni probabilità 

furono proprio questi aspetti a rivelarsi di fondamentale importanza per il successo della 

“Philosophy for Children” a livello mondiale. 

KEYWORDS: Sharp, Philosophy for children, pratica filosofica, cura, ottica di genere, 

femminismo. 
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INTRODUZIONE 

 

Ann Margaret Sharp—co-fondatrice, con Matthew Lipman, della celebre proposta 

filosofico-educativa nota come “Philosophy for Children” (P4C), ora diffusa in tutto il 

mondo—sviluppò le proprie convinzioni circa la rilevanza della filosofia e dell’indagine 

filosofica per l’educazione seguendo un percorso parallelo e indipendente rispetto a quello 

seguito dallo stesso Lipman. A partire dal loro provvidenziale incontro avvenuto nel 1973, 

Lipman e Sharp svilupparono congiuntamente il programma educativo della P4C. Ciascuno dei 

fondatori apportò un contributo insostituibile per la buona riuscita del progetto: Lipman in 

termini organizzativi e gestionali, Sharp dal punto di vista della didattica e del team building. 

Inoltre, entrambi si impegnarono in ugual misura nella riflessione teorica sulla propria 

esperienza educativa, il cui risultato fu una nutrita serie di pubblicazioni scientifiche. A questo 

proposito vedremo come il contributo scientifico di Sharp, che non è stato ancora pienamente 

riconosciuto né adeguatamente valorizzato, si caratterizzò sia per l’apporto di questioni 

teologiche, spirituali ed etiche, sia per un’ottica di genere e una prospettiva femminista che si 

rivelarono di fondamentale importanza per il successo della P4C. 

 

ANN MARGARET SHARP: INFANZIA, GIOVINEZZA E FORMAZIONE 

 

Ann Margaret Shoub nacque nel 1942 a Brooklyn (New York), dove crebbe nel quartiere 

cattolico irlandese. Sua madre, Dolores McCarthy, era un’immigrata irlandese e suo padre un 

giovane di origini olandesi, originario di Palenville (New York). Ann frequentò un liceo 

cattolico, dove maturò un interesse per la teologia (soprattutto Sant’Agostino), che l’avrebbe 

poi condotta alla filosofia. All’età di diciotto anni si iscrisse al Catholic College di New 

Rochelle, dove approfondì la conoscenza della filosofia continentale (filosofia europea antica, 

medievale e moderna; M. Heidegger, K. Jaspers, J.-P. Sartre, J. Maritain). Nel 1963 conseguì 

il titolo di Bachelor of Arts (BA) in storia intellettuale. Quindi proseguì gli studi alla Catholic 

University of America a Washington (DC), dove nel 1966 conseguì il Master of Arts (MA) in 

storia americana e latino-americana. Fu durante questo periodo che Ann entrò in contatto con 

la filosofia americana attraverso le opere di R. W. Emerson, H. D. Thoreau, C. S. Peirce, W. 

James e J. Dewey, e si appassionò alle opere dell’attivista politica e scrittrice anarchica E. 

Goldman, che avrebbe avuto una profonda influenza su di lei (Sharp 2012, p. 39). 
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Dopo la laurea, Ann si dedicò all’insegnamento: nel 1965-1966 insegnò storia mondiale e 

storia degli Stati Uniti al Fayetteville State College (North Carolina), e l’anno successivo 

ottenne il posto di Assistant professor in storia intellettuale presso la Virginia Union University 

di Richmond (Virginia). Entrambe queste istituzioni facevano parte degli Historically Black 

Colleges and Universities (HBCU), che erano stati istituiti prima del Civil Rights Act del 1964 

con la finalità di servire principalmente la comunità afroamericana. Negli anni in cui Ann lavorò 

presso queste università, il movimento del Black pride era al suo apice, e lì—confessa Ann a 

proposito della sua prima esperienza a Fayetteville—«per la prima volta mi trovai in minoranza. 

Ero una docente bianca in un Black College e una ribelle agli occhi del resto della città. Per una 

giovane donna bianca insegnare in un college nero a Fayetteville, nella Carolina del Nord, nel 

1966 era qualcosa che semplicemente non andava fatto» (Sharp 2012, p. 36). Il suo entusiasmo 

e le sue abilità pedagogiche la aiutarono ad affrontare la situazione. Ann cercò di sviluppare 

metodologie di insegnamento innovative basate sulla collaborazione tra studenti. L’obiettivo 

del suo «approccio poliedrico» era «che ciascuno studente diventasse consapevole del proprio 

valore» (Laverty-Gregory 2018, p. 6). La sua convinzione educativa fondamentale era 

socratica, poiché «era persuasa che il primo passo per diventare una persona fosse riconoscere 

la propria ignoranza, una consapevolezza che ciascuno poteva maturare grazie al dialogo con 

gli altri» (Laverty-Gregory 2018, p. 6). Inoltre, questa esperienza di insegnamento la aiutò a 

chiarire il proprio posizionamento politico rispetto a varie forme di ingiustizia, «tra cui il 

patriarcato, il paternalismo verso i bambini, l’imperialismo, la guerra e la povertà» (Laverty-

Gregory 2018, p. 6). 

Mentre insegnava presso la Catholic University of America Ann incontrò Vincent Sharp, 

con il quale si sposò nel 1966. L’anno successivo Ann accettò un incarico presso il Notre Dame 

College for Women di Manchester (NH), dove insegnò filosofia e teologia fino al 1970. Nel 

1967 la coppia Sharp si era anche assunta l’onere di gestire una casa-famiglia composta di 

tredici adolescenti affetti da problemi comportamentali, probabilmente legati al fatto di essere 

ragazzi con un alto QI e incapaci di adattarsi a un ambiente scolastico tradizionale. Questi 

ragazzi non frequentavano regolarmente la scuola e spettava ai responsabili della casa-famiglia 

il compito di impartire loro l’istruzione di base. Quest’esperienza educativa non convenzionale 

si rivelò di fondamentale importanza, poiché—affermò Ann—«è “lì” che imparai che cosa 

significa comunità di ricerca [community of inquiry]» (Sharp 2018, p. 18), che sarebbe diventata 

uno dei perni della futura P4C. Al suo ritorno a casa, esausta, dopo ore di insegnamento al Notre 



 
DOI: 10.13137/978-88-8303-950-8/35153 

 

Archivio delle filosofe  Roberto Franzini Tibaldeo, Ann Margaret Sharp 4 

Dame College for Women, Ann era solita correggere gli elaborati delle proprie studentesse con 

l’aiuto di questi adolescenti. Leggevano insieme ad alta voce i testi e discutevano di quali criteri 

adottare per valutarli (Sharp 2018, pp. 19-20). Quindi, anziché impartire a questi adolescenti 

lezioni frontali, Ann li coinvolse in una forma di «insegnamento indiretto» basato sul dialogo 

(Sharp 2018, p. 23), che generò effetti benefici sui ragazzi e al tempo stesso indusse Ann a 

trasformare i suoi stessi corsi universitari in seminari interattivi assai simili alla P4C che 

avrebbe sviluppato con Lipman. 

Nel 1970 Ann iniziò il suo dottorato di ricerca in scienze dell’educazione presso la 

University of Massachusetts Amherst (MA), sotto la supervisione di Robert L. Wellman. Il 

titolo della sua tesi era: Il maestro come liberatore: un’analisi della filosofia dell’educazione 

di Friedrich Nietzsche. Questo lavoro offrì lo spunto per le sue prime pubblicazioni (cfr. p. es. 

Sharp 1976). In questo contesto Ann maturò il proprio credo pedagogico fondato sulla centralità 

educativa della filosofia (Sharp 2012, p. 39), a patto, naturalmente, che quest’ultima venisse 

preliminarmente tradotta e ricostruita, come già aveva teorizzato a suo tempo Dewey. 

Terminato il dottorato nel 1973, Ann era alla ricerca di un modo per mettere in pratica questo 

progetto. L’occasione le fu offerta allorché, poco dopo la discussione della tesi, ottenne un posto 

come Associate professor in educazione presso il Montclair State College (ora University) nel 

New Jersey, dove rimase fino a poco prima della sua morte, avvenuta nel 2010. 

 

IL PROVVIDENZIALE INCONTRO TRA ANN SHARP E MATTHEW LIPMAN NEL 1973 

 

L’incontro decisivo tra Sharp e Lipman avvenne nel 1973 presso il Montclair State College, 

dove entrambi insegnavano. Lipman si era recentemente trasferito a Montclair dalla Columbia 

University con l’intenzione di sviluppare un articolato progetto di insegnamento della filosofia 

nelle scuole di ogni ordine e grado. L’8 novembre 1973, Lipman aveva organizzato un evento 

sul tema Pre-College Philosophy presso il Montclair State College, con l’obiettivo di 

sensibilizzare l’opinione pubblica circa la possibilità di insegnare filosofia agli studenti delle 

scuole secondarie di primo e secondo grado. In quell’occasione egli aveva fatto circolare tra il 

pubblico una prima pubblicazione in ciclostile, e dunque ancora poco conosciuta, del racconto 

filosofico da lui scritto Harry Stottlemeier’s Discovery (Lipman 1969). Tra i partecipanti 

figurava anche Ann Sharp, che quella sera stessa, dopo la conferenza, lesse d’un fiato il racconto 

di Lipman, rimanendone profondamente colpita. Il giorno successivo Ann fece visita a Lipman 
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nel suo ufficio e da quel momento cominciarono a sviluppare il progetto della P4C. 

L’atteggiamento proattivo, diretto e pragmatico di Sharp, insieme alla sua competenza 

educativa, furono un’autentica benedizione. Lipman aveva bisogno di aiuto per sviluppare il 

progetto. Ann comprese che «c’era assoluto bisogno di unire il punto di vista dell’educazione 

con quello della filosofia. Ann comprese immediatamente che cosa avevo in mente di fare con 

Harry e provava una forte simpatia per i bambini» (Lipman 2018, p. 184). Ann, inoltre, aiutò 

Lipman a chiarire la propria visione filosofica del progetto: «Lei—afferma Lipman—portò 

anche una ricca comprensione filosofica—quella che stavo appena iniziando a capire io stesso» 

(Lipman 2010, p. 14). 

L’intuizione di Lipman che la filosofia avesse bisogno di essere ricostruita «sotto forma di 

narrazioni per bambini» (Sharp 2012, p. 41) e tradotta «per persone al di fuori della disciplina» 

(Sharp 2012, p. 38) andava di pari passo con l’entusiasmo di Ann e la sua capacità di dare forma 

alla «comunità di ricerca», come quel «modello pedagogico cooperativo e dinamico in grado di 

combinare il pragmatismo con il pensiero di tutti coloro che stavano lottando per un nuovo 

approccio alla filosofia» (Lipman 2010, pp. 15-16). 

 

QUATTRO DECENNI DI INTENSA E FRUTTUOSA COLLABORAZIONE (1973-2010) 

 

Una delle prime incombenze di Lipman e Sharp fu di trovare un titolo per il loro progetto. 

Decisero di comune accordo che il nome più azzeccato fosse “Philosophy for Children”, che, 

ricorda provocatoriamente Lipman  

 

mi piaceva soprattutto perché sembrava contraddirsi in modo plateale: se si fosse trattato veramente 

di filosofia, la gente avrebbe detto che i bambini non erano in grado di farla; e se i bambini fossero stati 

in grado di farla, allora la gente avrebbe detto che non poteva essere davvero filosofia (Lipman 2018, 

pp. 184-185). 

 

Nel 1974 presso il Montclair State College fu fondato l’Institute for the Advancement of 

Philosophy for Children (IAPC). Lipman e Sharp si suddivisero i compiti: Lipman si concentrò 

sull’amministrazione, la raccolta di fondi e le pubblicazioni accademiche, mentre Sharp assunse 

la responsabilità di reclutare persone, insegnare, sviluppare corsi accademici e diffondere la 

P4C a livello nazionale e internazionale. Questa divisione del lavoro spiega in parte perché per 
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molti anni il contributo accademico di Ann fu trascurato, nonostante il suo indubbio apporto in 

termini concettuali e creativi al progetto. Per esempio, è grazie a lei se pensatrici come S. Weil, 

correnti filosofiche come il femminismo, temi legati all’identità personale, alla corporeità e alla 

valorizzazione delle diversità, o infine gli aspetti estetici, spirituali, religiosi, etici, emozionali 

ed ecologici della comunità di ricerca filosofica si siano potuti far strada nella teoria e nella 

pratica della P4C (Sharp 1978, 1984, 1986, 1987, 1994a, 1994b, 1994c, 1995, 1997a, 1997b, 

2007). L’altro motivo che contribuì in parte a oscurare il contributo scientifico di Sharp fu il 

peculiare «stile aneddotico» delle sue pubblicazioni, «considerato da molti come stravagante, 

forse meno serio della scrittura accademica sistematica» (Glaser 2018, p. 221). Solo in questi 

ultimi anni il contributo filosofico di Ann sta cominciando a essere finalmente riconosciuto. 

Ad ogni modo, l’attività principale di Lipman e Sharp fu lo sviluppo congiunto di un 

curricolo educativo incentrato sulla filosofia, che abbracciasse l’intero arco della cosiddetta 

scuola dell’obbligo. Il primo passo fu quello di ripubblicare Harry Stottlemeier’s Discovery 

(1974)1 e il relativo manuale per insegnanti (Lipman-Sharp 1974). Poi svilupparono gli altri 

materiali del curricolo2. Ann scrisse anche altri racconti, tra cui The Doll Hospital (1999a), 

Geraldo (1999b) e Nakeesha et Jesse (2005b) per i bambini di 5 e 6 anni, e Hannah (2005a) 

per gli studenti della secondaria di primo grado, insieme ai relativi manuali didattici. Infine, 

Lipman e Sharp si preoccuparono di monitorare l’efficacia della P4C, al fine di ottenerne 

l’accreditamento ufficiale (Lipman-Sharp-Oscanyan 1980, pp. 217-224). 

Inoltre, Lipman e Sharp dedicarono notevoli sforzi alle pubblicazioni accademiche, con 

l’obiettivo di consolidare la propria “filosofia educativa”. Nel 1979 lanciarono Thinking: The 

Journal of Philosophy for Children, i cui numeri sono stati pubblicati ininterrottamente fino al 

2014. Di uguale importanza furono le riflessioni contenute in diversi volumi scientifici, ad 

alcuni dei quali contribuì la stessa Ann Sharp (Lipman-Sharp 1978a; Lipman-Sharp-Oscanyan 

1980; Sharp-Reed 1992, 1996; Sharp-Splitter 1995). 

Lipman e Sharp dedicarono poi particolare attenzione a mettere in pratica la loro visione 

filosofico-educativa. Si impegnarono senza sosta nella formazione degli insegnanti come 

mezzo per contribuire concretamente «alla creazione di una comunità di ricerca» (Lipman-

Sharp 1978b, p. 86). Cominciarono a diffondere il programma nei distretti scolastici del New 

                                                      
1 Il libro è tradotto in italiano con il titolo Il prisma dei perché (LIPMAN 2004). 
2 I racconti e i relativi manuali per insegnanti che compongono il curricolo della P4C sono elencati qui: 

https://www.montclair.edu/iapc/wp-content/uploads/sites/200/2019/03/iapc-catalogue.pdf. Questi materiali sono 

stati tradotti in italiano e pubblicati dall’editore Liguori di Napoli. 

https://www.montclair.edu/iapc/wp-content/uploads/sites/200/2019/03/iapc-catalogue.pdf
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Jersey e in seguito in alcune università nord-americane (Lipman 2018, pp. 197-198). Infine, 

avviarono un’attività formativa a cadenza annuale, che ancora oggi si svolge presso la St. 

Marguerite’s Retreat House a Mendham (NJ). 

Nel 1978 per coadiuvare il funzionamento e l’amministrazione dello IAPC, venne assunto il 

filosofo dell’educazione Philip C. Guin, che in seguito divenne il secondo marito di Ann Sharp. 

Negli anni ottanta, lo IAPC raggiunse una risonanza mondiale (Lipman 2018, pp. 205-219), 

grazie anche all’opera di Ann Sharp, che era stata nominata Direttrice della divulgazione 

internazionale dell’ente. Nel corso degli anni, diresse seminari di formazione per insegnanti in 

molti paesi del mondo. Alcune di queste esperienze si rivelarono molto significative e fruttuose. 

È il caso del Canada, dove il partner locale, l’associazione La Traversée, da anni impegnata ad 

«aiutare le donne e i bambini vittime di abusi sessuali», tentò con successo di utilizzare la P4C 

«come parte integrante del proprio programma preventivo e terapeutico» (Lipman 2018, p. 

207). Nel 1985, Sharp promosse l’istituzione dell’International Council of Philosophical 

Inquiry with Children (ICPIC) e, nel 1994, la creazione di un programma di dottorato in 

filosofia imperniato sulla P4C presso l’Universidad Iberoamericana di Città del Messico. Infine, 

la P4C ottenne il riconoscimento dell’UNESCO (2007), che espresse un significativo tributo 

alla P4C, contribuendo alla sua definitiva consacrazione a livello mondiale. 
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